
 

 

(ALLEGATO C) 
 
 
 

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE 

DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

DELLE PARTECIPAZIONI 
(art. 20, co. 4, D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schede di rilevazione 
 

 

 



2 

La relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione  

 

L’articolo 20, comma 4, del TUSP, prescrive che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna 

amministrazione approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel piano di 

razionalizzazione dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, ai fini della successiva 

trasmissione alla Struttura di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente Sezione della 

Corte dei conti.  

 

Nella relazione vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che:  

a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente;  

b) sono ancora detenute dall’amministrazione.  

 

In particolare, per quelle dismesse, vanno specificate le caratteristiche delle operazioni di 

dismissione, ad esempio: il tipo di procedura messa in atto, l’ammontare degli introiti finanziari e 

l’identificazione delle eventuali controparti. 

 

Per quelle ancora detenute, va invece illustrato lo stato di attuazione delle misure di 

razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo, se del caso, le differenti azioni 

operate rispetto a quelle previste; le eventuali situazioni di mancato avvio delle procedure di 

razionalizzazione programmate, nonché quelle caratterizzate dalla mancata conclusione delle 

medesime.  

 

Andranno poi precisate anche le situazioni per le quali siano venute meno le criticità che avevano 

determinato l’adozione di una misura di razionalizzazione. 

 

Il presente documento contiene, pertanto, la relazione sullo stato di attuazione del piano di 

razionalizzazione adottato dalla Città metropolitana con deliberazione consiliare, n. 17, in data 23 

novembre 2021, con riferimento alle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2020. 

 

Le informazioni inserite ed il format utilizzato tengono conto delle indicazioni contenute negli 

“Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche”, 

e nelle schede pubblicate dal Dipartimento del Tesoro, sul portale 

https://portaletesoro.mef.gov.it, in data 20 novembre 2019, ripubblicati in data 4 novembre 2021 

e in data in data 8 novembre 2022. 
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PARTECIPAZIONE ANCORA DETENUTA 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDA STATO ATTUAZIONE 
 

 
 

Fusione della società (per unione o per incorporazione) 
 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  00321990277 

Denominazione  BRUSUTTI SRL 

Tipo partecipazione Indiretta (tramite ATVO SPA) 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura Procedura di fusione non avviata 

Motivazioni del mancato avvio della procedura 

La procedura di fusione non è stata avviata nel 2022 per via 

delle difficoltà nel trovare da un accordo col socio privato di 

maggioranza di Brusutti srl 

Stato di avanzamento della procedura 
In corso, con aggiornamento delle modalità di dismissione nel 

nuovo Piano 

Ulteriori informazioni 

Una prima gara per la cessione delle quote, da parte di ATVO 

spa, è stata bandita nel corso del 2020, ed è però andata 

deserta; pertanto, nel 2021, sono iniziate le trattative per la 

cessione, da parte di Brusutti srl, alla stessa ATVO spa, della 

quota di proprietà del 49% al fine di consentire una fusione per 

incorporazione tutelando anche gli attuali livelli occupazionali 

di Brusutti srl.  

 

Tali trattative, sospese nel corso dello stesso anno in 

considerazione alle difficoltà legate all’emergenza 

epidemiologia, sono riprese nel 2022, senza tuttavia portare ad 

alcun accordo, anche in considerazione di diverse cause 

giudiziarie azionate da Brusutti srl verso ATVO spa, tra le quali 

spicca quella, presentata al Tar del Veneto (anche nei confronti 

della Città metropolitana e del Mef), per l’annullamento e/o 

l’accertamento e la pronuncia di nullità del bando di gara, della 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ATVO spa n. 

4/2020, e delle delibere del Consiglio metropolitano (l’ultima 

delle quali, la n. 17/2021) con cui è stata stabilita/confermata 

la dismissione della partecipazione.  

 

Appurato l’esito negativo dei tentativi di acquisto finalizzati ad 

una eventuale fusione per incorporazione, col nuovo Piano si 

formulerà ad ATVO spa l’indirizzo di procedere, entro il 

31/12/2023, col l’esperimento di una o più procedure ad 

evidenza pubblica per la vendita della partecipazione, legando 

la valutazione della quota al patrimonio netto della società.  
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Ulteriori informazioni 

Resterà comunque sempre possibile anche un’eventuale 

fusione per incorporazione in caso di accordo col socio privato 

di maggioranza di Brusutti srl. 

 

Ritenendo di garantire tutela ai dipendenti della società, solo 

come ultima strada, potrà essere esperito il recesso ai sensi 

dell’art. 24, co. 5, del TUSP, con liquidazione della quota in 

denaro. 
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PARTECIPAZIONE ANCORA DETENUTA 
 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA STATO ATTUAZIONE 

  

Alienazione della partecipazione 
 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02313310241 

Denominazione  CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL 

Tipo partecipazione Indiretta (tramite ATVO SPA) 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura procedura di alienazione in corso 

Motivazioni del mancato avvio della procedura // 

Tipologia di procedura negoziazione diretta con un singolo acquirente 

Data di avvio della procedura 18/06/2019 

Stato di avanzamento della procedura In corso 

Motivazioni della conclusione della procedura con esito 
negativo 

La procedura di dismissione non è stata completata nel 2022 

per via delle difficoltà di trovare eventuali compratori 

interessati all’acquisto della quota 

Ulteriori informazioni 

La quota di partecipazione detenuta dalla tramite ATVO spa 

ammonta ad euro 52,00 (pari allo 0,02% del capitale sociale).  

 

La stessa ATVO spa ha pubblicato, nel 2019, un avviso di 

alienazione, andato però deserto. Nel 2021, ha comunicato di 

avere effettuato un tentativo di cessione a titolo oneroso 

mediante vendita (anche diretta) ad altra società interessata 

all’acquisto, tentativo che però ha avuto esito infruttuoso. 

 

Recentemente, ha informato la Città metropolitana, che, nel 

corso del 2022, “Nonostante le precisazioni avute con il 

responsabile, che hanno visto la possibilità attuale di cedere la 

quota a qualsiasi sostituto d’imposta indipendentemente dal 

numero di dipendenti, non è stato comunque trovato alcun 

soggetto interessato alla compravendita”.  

 

ATVO spa ha quindi pubblicato, in data 21 novembre 2022, un 

nuovo avviso di vendita, volto a valutare l’esistenza di interesse 

da parte di qualche possibile acquirente.  

 

Anche il Presidente di CAF Interregionale Dipendenti srl ha dato 

la propria disponibilità a supportate ATVO spa nella ricerca di 

possibili acquirenti, chiedendo eventualmente a quest’ultima di 

accollarsi il costo di un eventuale trasferimento.  
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Ulteriori informazioni 

Per il 2023, quindi, col nuovo Piano si formula ad ATVO spa 

l'indirizzo di: 

a) proseguire nella ricerca di eventuali compratori interessati 

all’acquisto della quota e, in caso di raggiunto accordo, 

procedere con la vendita entro il 30/06/2023 (ove la 

dismissione non si realizzi prima); 

b) in mancanza, procedere col recesso ai sensi dell’art. 24, co. 

5, del TUSP, con liquidazione della quota in denaro, entro il 

31/12/2023. 

 

In ultimo, si sottolinea che il TUSP rappresenta una normativa 

speciale, come tale prevalente sul d.lgs. n. 241/1997, la cui 

applicazione è stata richiesta dalla CAF INTERREGIONALE 

DIPENDENTI srl. 

 


